21° FESTIVAL INTERNAZIONALE DI CINEMA GAYLESBICO E QUEER CULTURE

MUSIC ON THE STEPS

1 – 7 Giugno

Milano - Teatro Strehler

Intorno al grande platano sul sagrato del Teatro Strehler e per tutta la durata del Festival, alcuni tra i migliori DJ della realtà queer milanese (ma non solo) si alterneranno alla consolle  del bar ristorante, dall’happy hour fino a notte fonda. 

Andrea Vigna
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Classe 1983, inizia la sua carriera da dj nel maggio del 2001 alla Piscina Solari. A settembre delle stesso anno gli viene offerta la residenza nello “Smart Crew" del Cuore, dove tuttora suona ogni sabato, occupandosi di ospiti ed eventi nei restanti giorni della settimana. Nel 2002 ha inizio la sua collaborazione con il Plastic, storico club milanese, dove ha la possibilità di entrare in contatto con innumerevoli artisti di fama nazionale e mondiale. La residenza al Plastic gli permette inoltre di suonare in giro per l'Italia e per l'Europa.

Negli ultimi anni ha avuto la possibilità di suonare in molti bar e club di Milano, tra cui Gasoline club, Foyer , Armani Privé,  Atomic, G-Lounge, Le biciclette, Kitsch bar, Piscina Botta, Couclicot, Eda.

Per un periodo ha collaborato con la redazione di Zero2, recensendo dischi e locali. Recentemente ha fatto un mini tour di sei giorni in India, e durante la settimana della moda suona per eventi e sfilate .
Francesco Belais
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Dj, producer e giornalista. Resident dj del Billy club di Milano, suona in molti gay club house italiani ed europei. I suoi dj set sono una scarica di energia pura. Quando si sente depresso (spesso) suona pure in casa, coadiuvandosi con i coperchi della batteria Lagostina unita a synth e Proo-tools. 
Ha in corso numerose cause legali con i vicini ma non sene cura. Collabora da anni con la rivista Pride, dove tiene una rubrica sul mondo della notte e compila mensilmente la chart dei brani più ballati in discoteca, e con altri mensili e siti Internet. Non teme l'invecchiamento, e neppure la caduta dei capelli. Ha però terrore dei serpenti. Pratica l'astinenza sessuale, ama il cinema, la lettura e prendere il tè con le amiche. Ha prodotto alcuni brani house, Madonna lo sta cercando per un duetto, ma lui non si fa trovare.

DJego
Nato nell’estate del ’76, a cavallo fra la morte del rock progressivo, i primi e ultimi rigurgiti del punk, la proto new wave e gli sperimentatori elettronici tedeschi, Diego Palazzo vive un’infanzia confusa nella Milano da bere, ascoltando Genesis e Police. Dopo il rock, il pop e qualche incursione jazzistica che nel 2000 lo porteranno a fondare insieme all’amico Piergiorgio Pardo la band avant-pop Egokid, l’incontro con l’elettronica più danzereccia avviene con la scoperta di Bjork nei primi anni ’90. Ma si consolida solo più tardi quando l’amico Matteo, invaghitosi di un sedicente produttore electro veneto cosmopolita, lo costringe a un tour de force fra house, techno e ebm. Data la naturale tendenza ad assorbire come una spugna i gusti dei suoi amici, e ormai rassegnatosi all’idea di non avere un’identità propria, Diego decide di diventare DJego, per dar sfogo all’ennesima ossessione compulsava indotta. Fra droghe sintetiche assunte con il contagocce (il nostro è ipocondriaco), e pile di cd-r (il vinile lo spaventa come maneggiare vasi Ming) l’irsuto dj guadagna il consenso di amici, parenti e passanti, studiando un mix di tech-house, elettro funk teutonico, italo disco e minimal, fra sgommate di synth e beats ipno-caotici, al grido di “Vynil Sucks!”

Pier Nowhere (AKA Dj Babooshka)
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Qualcuno dice che proviene dalla Sicilia, qualcuno che abbia passato i trent’anni, nessuno vedendolo ha più dubbi che esista vita su Marte. Da quando ha saputo che Marlene Dietrich non concedeva interviste si rifiuta di parlare della sua musica, ma chi lo ha ascoltato parla di una singolare mistura di tech-house, jazz, pop, visioni assortite, rock tirato e stramberie kitsch a profusione. In soldini, tutto ciò che dal 1920 ad oggi ti alza ecumenicamente il culo dalla sedia, miscelato in modo tale che a tutti venga voglia di rovinarsi almeno un po’ prima di tornare a casa. Suo modello di vita in amore e nelle relazioni sociali è la geisha di “Addio mia concubina”, ma della versatilità fuori dal letto ha fatto il suo cavallo di battaglia imbizzarrito: cantante, giornalista musicale, conduttore radiofonico, attore, saggista,  dj, regista, ha ancora un sogno nel cassetto. Quale? Realizzare con Jacques Lu Cont un remix del primo album di Rosa Balistreri e mandarlo a Tiga come regalo di Natale, con un bigliettino di accompagnamento recante la scritta “Altro che i tuoi cazzo di calendari.” Se rinascesse, vorrebbe essere Kate Bush. In questa vita è Dj Babooshka. In questo Festival, Pier Nowhere (ma non fateglielo sapere).
Max_M
[image: image4.jpg]



Nel 1990 la musica elettronica gli cambia la vita. Influenze? UNDERGOUND RESISTENCE e tutta la scena techno di Detroit. Come DJ nasce nel 1992, suonando in vari club e rave europei. Nel 1999 esce la sua prima produzione Discografica su Evil Forces Records (“In Evil We Live ep”).  Nel dicembre del 2000 parte il progetto (autoprodotto) M-REC, in cui collabora con OCTAD (“Rawframes ep”). Nel 2001 collabora con l'etichetta fiorentina UrbanMantra ( “Max_M+Octad - FI s3ssion” ep). Dal 2004 e' membro ufficiale della Pornflakes Queer Crew, dove oltre ad essere dj cura le grafiche ( web e non) con il resto della crew.

S/HE
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Non ama catalogare la musica che suona in generi – che si tratti di invenzioni culturali o di orientamenti sessuali - ma la musica elettronica di matrice teutonica e anglosassone nota come electropunk è quella che al momento la descrive meglio.
La sua ricerca musicale, iniziata nei primi anni ’90 con il punk ’77, il post punk e il gothic, con frequenti incursioni a Londra, Berlino e Dublino, trova ora la sua massima espressione nella musica elettronica, ambito in cui agisce a Milano la Pornflakes Queer Crew, di cui orgogliosamente fa parte.
I suoi live trasudano suoni cristallini, rumori industriali, ritmiche spezzate e irregolari che in un crescendo di forza creativa si fondono in un suono unico, un magma intenso e potente.
Parallelamente ai dj set, applica i suoi studi musicali classici alla creazione di suoni minimali e distorti su tastiere giocattolo e chitarre effettate, che campiona o utilizzo nei live.
Per il futuro ha intenzione di esplorare i territori della musica digitale mescolata a strumenti tradizionali, e presto si vedrà coinvolta nel connubio tra musica e video in un progetto con una videoartista di Milano.

Mattteo LTD
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Da sempre dj resident del Billy, dove ha il compito di dare il via alle danze.. Appassionato di funky house inglese, si divide tra l’elegante sobrietà dell’antiquariato e la dissoluzione dei club di Londra, dove ama fare incetta di dischi, rigorosamente in vinile. Il suo obbiettivo ai piatti è quello di proiettare il pubblico nella dimensione intima, avvolgente e carica di un house party.

Dj Margot
Presente nel panorama milanese da oltre sette anni, musicista e ballerina, amante degli ambienti “per pochi intimi”, ha esordito come dj in club come l’Atomic bar, il Rocket, il Ragoo, il Dynamo, per poi cimentarsi con le console delle discoteche di culto, prima tra tutte il Gasoline di via Bonnet, in cui è resident da un anno.Dal rock al garage, dalla new rave al punk, dall’elettronica al pop e alla new wave, non c’è stile che abbia amato e proposto.Il risultato è garantito: musica frizzante, eclettica e divertente.

Janet
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E’ nata a Mogadiscio , parla tre lingue ed ha un passato molto fortunato da v.j. per il programma MATCH MUSIC . Ha successo come ospite nei locali più famosi d’ Italia ed estero. Protagonista assoluta di “ MTV TOUR “. Attualmente e’ resident al Café’ Atlantique e al New York Bar di Milano . Janet ha affascinato letteralmente il pubblico della notte,grazie al suo carisma e all’ottima e ricercatissima musica . Professional experiences from 1994 to now :1994/1997 : DJ and Vj for Match Music TV around Italy ;1997/2003 DJ : Ibiza DC 10 – Pacha  Ibiza resident summer ’99 - Ibiza km 5 - Amnesia Ibiza (resident summer  ‘98) – Escape (Amsterdam) – Echoes (Riccione) – Pacha (Riccione) – Villa delle rose (Riccione) – Peter Pan (Riccione) – Cocorico’ (Riccione) – Tenax (Firenze) -  Imsomnia (Pisa) – Fitzcarraldo (Arezzo)  – Starcake (Bologna)   - Zenith Pacha Ibiza resident summer ’99  – Chalet delle Rose (Bologna) – Alien (Roma) – Le 7 (Cannes, Midem 1999) – La Villa (Cannes. Midem 2000) – Le 7 (Cannes - Resident May 2000)– DC 10 (ibiza) resident summer 2000 – Piper (roma) resident on Friday, Winter 2000/2001 – Salvation Ibiza , resident summer   2001 : Salvation Milano, Dehor di Desenzano – Tribeca (Brindisi) 2001/2004 : Mtv One Night 
2002/2003 :Kama Kama  resident (Viareggio)2003 : Matis  (Bologna) – Divine Follie (Bari) – Nafoura  MTV ONE NIGHT 2003/2004 : Mtv Party In Town 2005 : Ral 3018 (Svizzera) – Morandi (Svizzera) – Loft (Roma) – Diabolika (Roma) – Metropolis (Napoli) – Valentino (Ischia) – Kinki (Bologna) – Sottovento (Porto Rotondo)  – Movida (Palermo) – Pacha (Palermo) – Prince (Riccione) 2006 : Santo Domingo – Santiago – Tokyo – Miami – Spagna – Svizzera – Italy – evento “Google Party” in Milano2007 : Piemonte – Lombardia – Emilia Romagna – Toscana – Marche – Puglia – Calabria – Sicilia – Sardegna – estero : Monaco – Santo Domingo - Barcellonnow :  Resident Dj at NEW YORK BAR; Café’ Atlantique Milano ; Resident Dj MTV ONE NIGHT-TOUR 

Zelmo 
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(aka Stefano) nasce nel 1981 e sviluppa la sua passione per la musica già dalle elementari, quando comincia a strimpellare la sua “casio s25” (praticamente un giocattolo). La sua esperienza musicale (come tastierista) si forma negli anni del liceo, che lo vedono partecipare ad esperienze di gruppi musicali di vario genere (dal rock melodico, al metal, al pop); conosce nel 2001 quelli che poi diventeranno con lui i Mifune (la sua band attuale).La sua passione per la musica elettronica e per le sperimentazioni sonore lo portano ben presto ad interessarsi al mondo delle consolle da Dj, e comincia a “smanettare” coi piatti nel 2005. Ma è solo nel 2006 che vede la luce come Dj (almeno fuori dalla sua cameretta), dapprima in situazioni piccole (bar, pub, cafè) per poi ritrovarsi a suonare in locali ben più affollati (Black Hole, Soir Cafè, Malpensa  Fiere…) e diventare resident dj al Mediterranée di Legnano (MI) ed al “mitico” Gasoline Club.Un suo dj set è una continua ricerca di suono, che prende in esame periodi e generi differenti, miscelandoli in modo trasversale ma fluido, facilmente fruibile anche da chi è meno esperto. Comuni denominatori sono solo il beat e l’impronta elettronica, che però si evolvono, seguendo il respiro della pista, alternando la violenza dell’elettro, da ballare con i pugni chiusi e le ascelle sudate, a momenti di quiete, quasi rarefatti, di puro suono, dove rallentare, riprendere fiato, guardarsi attorno…

Nunzio da Vinci dj
.Dopo un breve periodo in Germania come dj resident al New York di Monaco.La sua maggior esperienza avviene poi in Brasile per i Fluid party di Salvador Bahia, suonando anche per il PRIDE PARADA nel 2006 con 300.000 persone.

Attualmente è resident dj al Billy.

Le sue sonorità carismatiche piene di energia lo portano a suonare per grandi eventi, grande appassionato e interprete di musica house.

Luca de Finis
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Stregato dalla musica da giovanissimo inizia a collezionare musica hip hop, jungle, drum & bass ma anche soul e jazz già alla tenera età di undici anni per poi abbracciare la musica in tutte le sue forme di espressione sviluppando un'amore folle per la House Music. A 16 anni si sposta a vivere un anno in america dove giungono più chiari alle sue orecchie i suoni di detroit. Derrick May, Kevin Saunderson e Jeff Mills influenzerrano in maniera inequivocabile i gusti e le scelte di Luca. Tornato in Italia si sposta a Milano per motivi di studio e si inizia a proporre come dj presso il G lounge dove, introdotto dall'amico Michele A.D del locale,  effettua qualche gig in sostituzione dei DJ resident. Dopo un pò arriva la residency iniziando così un felice e lungo rapporto con un locale dove è sempre possibile sperimentare e trasformare i propri feelings in musica interfacciandosi con un pubblico sempre attento, critico e all'avanguardia.   

Tracktorboy
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Tracktorboy aka Matteo, si interessa molto presto all’ambiente Underground partecipando ad alcuni dei party più innovative e politicamente scorretti della scena internazionale.Insieme ad altri dj presenta il progetto FOLLOW-US, un dj set a sei mani dal sapore elektrotechno.

Mighty Mau
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Claudia Mauti aka Mighty Mau dj, bazzica la scena gaylesbica italiana da 10 anni.Ha suonato al Cassero di Bologna, World Pride 2000 di Roma, Q di Milano e presso altri locali della scena lesbica e gay.La sua selezione musicale si basa sopratutto su musica indielettronica ed electro/minimal techno.

Dj Spacemaker
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Vive a Rotterdam, comincia la sua carriera nella scena punk e new-wave, suonando elettronica per poi approdare nella tekno e acid.Infine si ritrova in un genere che lui stesso definisce “disco noir” un mix di suoni “trashy electronics”.

L’anno scorso ha partecipato a diversi festival queer come quello di San Paolo, il Mix Brazil Festival.Dice di se stesso di non essere un dj ma una star queer underground.

Dj Rik
Nasce vicino ad Amburgo per poi stabilirsi definitivamente a Berlino.Incomincia sin da bambino a collezionare dischi.Nel 1993 forma assieme a “Commander Krilly” un techno-duo e nel ’94 il loro primo debutto live come “CAL-Q-LATOR” nel famoso E-WERK.Produce con la MFS-label diversi dischi, re-mixa per famosi dj.Attualmente è resident al “Freizeitheim” di Berlino.Da quest’anno ha ricominciato la collaborazione con Commander Krilly per il rilancio di “CAL-Q-LATOR”.

